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suono di campane non molto differente di quello che squilla dal sud,

se prestiamo fede a quanto vien scritto nelle più autorevoli Riviste
militari tedesche, la « Wehrwissentschafdiche Rundschau » e i
* Wehrtechnische Monatshefte ». Nel fascicolo di ottobre 1958 di

quest'ultima pubblicazione viene — sotto il titolo « Bemerkungen zur
westlichen Verteidigungskonzeption » — combattuta l'opposizione
contro l'impiego di armi atomiche nella «Bundeswehr» e sottolineata
l'urgenza dell'apprestamento di una estesa zona di difesa dal sipario
di ferro in addietro su una sufficiente profondità.

Davanti a questi consensi, che si precisano sempre più in pubblicazioni

di alto interesse, resta per noi inspiegabile che in un paese
come il nostro, irto di ostacoli che frenano il movimento e favoriscono
la difesa, si voglia equipaggiare l'esercito con congegni che favoriscono
un movimento a grande respiro non necessario e che il nostro avversario

si incaricherà di intralciare.

Correggere :

Fascicolo precedente pag. 202, riga 6, : « sbarramento degli assi

di invasione » — (invece di sbandamento).
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